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Oggetto: tempo di sospensione per medicinali veterinari allopatici in allevamenti biologici 

Con riferimento all’oggetto ed alla relativa segnalazione di Federbio n. 117/18, si 

rappresenta quanto segue.  

L’ art. 24 del Reg. 889/2008 prevede espressamente che “Il tempo di sospensione tra 

l'ultima somministrazione di medicinali veterinari allopatici ad un animale in condizioni normali di 

utilizzazione e la produzione di alimenti ottenuti con metodi biologici da detti animali deve essere 

di durata doppia rispetto a quello stabilito per legge conformemente all'articolo 11 della direttiva 

2001/82/CE o, qualora tale tempo non sia precisato, deve essere di 48 ore”. 

La norma suddetta impone per gli allevamenti biologici di rispettare, nel caso di trattamenti 

con medicinali veterinari allopatici, il doppio del tempo di sospensione prescritto per legge per gli 

allevamenti convenzionali. Tale tempo di sospensione non potrà in nessun caso  essere inferiore a 48 

ore. 

L’ interpretazione suddetta è coerente con la ratio della previsione normativa ed è confermata 

dal nuovo Reg. UE 2018/848 di seguito riportato “La gestione della salute degli animali dovrebbe 

mirare soprattutto alla prevenzione delle malattie. Inoltre, dovrebbero essere applicate misure 

specifiche in materia di pulizia e disinfezione. L’utilizzo preventivo di medicinali allopatici ottenuti per 

sintesi chimica, compresi gli antibiotici, non dovrebbe essere consentito nella produzione biologica. In 

caso di malattia o di ferita di un animale che necessiti di un trattamento immediato, l’utilizzo di tali 

prodotti dovrebbe limitarsi al minimo necessario al fine di ristabilire il benessere dell’animale. In tali 

casi, per garantire l’integrità della produzione biologica per i consumatori, il periodo ufficiale di 

sospensione successivo all’utilizzo di tali medicinali, quale specificato nella normativa pertinente 

dell’Unione, dovrebbe essere pari al doppio del periodo normale di sospensione e avere una durata 

minima di 48 ore.” 
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